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AI PREFETTI~~ REPUBBL~’
AI~ cO~4I5SARIO DEL GovERr~o PER LA PROVII(CU DI
AL COMMISSARIO DEL GOVE1~° PER LÀ ~ DI
AL PRESIDENTE DELLA GIUNTh REGI0~~ PER Li’VALLE DI AOSTA

AI QUESTOR1 DELLA REPUBBLICA

•,per c0nOBce~~

AL MINISTERO DEGLI AFFARI EST~1 — Gabinetto
AL MINISTE~ DELLA DIFESA — Gabinetto
AL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTI~~À — GabinettO
AL MINIST~° DELLE FINAN~ — GabinettO
AL M1NIST~° DELLE FINANZE — Dir0~.G0fl fe Dogafl~
AL MINIST O DELLtA 0LTUR~ E U~5TE — GabinettO
AL MINISTE1~° DEL COE~’° CON L’EST~° — Gabinetto
AL cOM2~~I5SA~~° DELLO STATO NELLE REGIOr~ SICILIANA
AL RAPPRE3 ANTE DEL GOVERN° NELLA REGIONE SARDA
~1 ~OMMISSA~° DEL GOVERNO NELLA REGIONE ~aIu1IVENEZIA GIULIA

AI COM~~~’~ DEL gOVER~O NELLE REGIONI i 5TATU~OORDINARIO

AL PESID~TE DELLA COMMISSIONE DI COORDIN~TONELI)~ VALLE DI AOSTA

AL COMAN~ GENER~ DELL’ ARMA DEI CAR~~
AL COMAN1~ GENERA~ DELLA GUARDIA DI IJ~i’
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Questo Ministero, prima (1.11 entrata in vigore della l~ggc ie
aprile I975,n.IIO,~ richiesta di Uffici e Coàandi interessati,

•bb oooasiofle di ebprimerel’avv 0,PreTie intese con i competenti

organi del Mi~iist ero dalla Difesa, secondo cui la cosiddetta dami—

litarizzaziOfle di un’arma da guerra o tipo guerra con idonei acooP’

gia.nti indicati volta per volta,p.rmetteese di comprendere l’ar

stessa fra quelle considerate comuni dall’abt.44 d.l,R.gOlII*flto per
l’esecuSiOfle del T.U. delle Leggi di P.5..

I~ successiva normativa legislativa interv.x~juta in materia di sr~

mi,gli orientamenti giuriepruden1ial~ oonsolid6ti~~ ull’argoento •

i quesiti pervenuti in relazione anche alla istituzione della Cc4.~

sione Consultiva Centrale per il controllo delle armi,hAiiflO portato

~1 riesame délla delicata problematiC~~,tmend0 presenti le nuoVe ne

zioni di armi d& guerra,tiPO guerra e cowJfli,introt1otte nel SiataS.

legislativo vigente dagli artt.l e 2 della citata legge n.1iO/75.

Il suddetto organo consultivo,riChieeto in particolare di forIlil!

re un avviso tecnico sul concetto di armi WdemilitarizT,ate* e di jfl~~’

dicare le caratteristiche generali per le quali un’arma possa •SS.N

~onsid•rsta tal.,ha i’ i~ ~ueationa n.Ua seduta n.12 ~ 14

gennaio 1977 ed ha ritenuto opportuno

p.rpleeait~. di carattere t~minologiOO affiorata in sede di prese))—

tazione dei quesiti.
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Thvero,i)~ termine “demilitarizzazione” può prestarsi a due diver.

se interpretazioni:

10)_riferirsi ad un’arma non più idonea all’uso militare ovvero non

più rispondente — nei suoi requisiti — all’impiego bellico secori

do i criteri tattici generalmente ammessi;

20)_riferir8i ad un’arma che risulti inidonea in modo permanente ad

irreversibile ad essere impiegata come tale a norma dell’art,585,

comma eecondo,ri.1,C.P.(quelle da sparo e tutt~ le altre la cui

destinazione naturale è l’offesa .alla persona).

Ora,mentre in ba8e al primo criterio si perviene alla identifica

zione di armi che,per effetto di modificazioni intervenute,potrebbe—

ro non essere più considerate da guerra o tipo guerra, ma che induob~a

mente conservano sempre la natura di armi da aparo,con il secondo cri

terio si rende possibile pervenire alla identificazione di armi che,

oggettivamente,tali più non sono.

Premesso quanto eopra,la Commissione ha ritenuto corretto attri—

buire al termine HdemilitarizzazjoneN il ei~iificato di cui al pun~

to 2),precisando che un’arma portatile da guerra o tipo guerra (a

colpo singolo o a raffica) pu~ essere considerata “demilitarizzata”

cioè disattivata in modo permanente e irreversibile quando :5u di

essa vengano eseguite a regola d’arte e tutte insieme nello stesso

4
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•eemplare le seguenti operazioni:

a)—otturazione della canna con un tondino d’acciaio di lunghezza e

diametro adeguato al calibizo,dell’arza,introdotto “a forzare” nel

la canna e reso eolidale alla canna stessa medis.nte.riporto

di saldatura in culatta ed in volata.

Quale procedimento alternativo, l’otturazione della canna pu~ se—

sere effettuata (eccettuate le rivolt.fle) oatruendo con ottoni

fuso la camera di cartuccia a partire dal vivo di culatta della

canna fino a 2 — 3 cm.avanti all’inizio della rigatura (in modo

da oatruire con l’ottone anche i primi. 2 — 3 cm.della parte riga

ta della canna);

b)—inamovibilità della canna rispetto al castello (o culatta) modian

te 8aldatura, oppure a mezzo di traversino(paeaante)d’acciaio tan,-.

perato, di ad~guato epes~ore, saldato alle estrernità,o con altro

sistema che assicuri la impossibilità di sostituzione della canna

demilitarizzata (ad es.per la mitragliatrice ~G 42/59, saldando e].

cest&Ìio il contorno della piastra Astre~fion~ canna);

c)—troncaniento della punta del percuesore per mrn.5 •d effettuazione

(ove possibile) di uxi riporto di~ saldatura sulla faccia anteriore

dell’ol;turatore iii~modo da riempire l’allog~ia.mento per fondeflo.

cartuccia;
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4)—immobilizzazione a mezzo sa] 4atura,4ei treppiodi o a.ffusti per

mitragliatrice,dej congegni di direzione • di elevazione.

~ali operazioni non solo renderebboro l’arma inidon.a in modo

aasoluto ad essere usata come tale ma,quel che più conta,renderebbe

ro impossibile il ripristino e la utilizzazione delle ~rti di •aoa..

Per particolari tipi di armi può rilevarei opportuno CiUaj-.

che ulteriore o diverso accorgimento che potrebbe consiLltere:

a)—nel bloccaggio del pistone per recupero di ga~ nelle armi che

adottano tale sistema di ripetizione;

b)—nel bloccaggio del’eiotema di scatto mediante colata di ottone

fuso (ove possibile);

c)—n.1 bloccaggio dall’otturi~tore in posision. semi aperta (moechet’~i

aUtomatici,fucili automatici e aemia*tomatici,~ietol. mitragliatri

ci).

Pariment~ idonee ai rilevano per le armilunghe quelle operazioni

consistenti nell’uso di perni d’acciaio di oonretiiante epeseore paa—

santi per la ceniia a breve distanza dalla caaora di scoppio • l’apor

tura di questa nella sua parta inferiore (solit.ze~it. allcg~iata niL~

calciatura) mediante l’asport~sions di ua settore della larghesza di

0, 5. — I cm. per tutta la lunghezza.Qtreebe operazione ~ ~a intend•rni

sostitutjva solo di quella i~dLaata ~ p~~i*4,letIra h).

L’effettuazione delle sud~iett• ~p&~*i~i porta a .uporare,come

già detto,anch. la questione relativa sU. wp$rtiw di arai da guerra

.1.
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o tipo guerra.Infatti ~fl Uidiri~o~&risprudenziale ormai consolida—

tosi considera come “parti” quelle essenziali di un’arma (e in ta].

senso appare’i~idicativa l’elencazione operata dall’art.19 della le~

ge n.11O/75,se~bene riferita alle armi comuni) e quelle che possono

e8sere immediatamente impiegabili.

In conciusione,la Commissione ha espresso l’avviso — che questo

Ministero condivide — in base al quale “le armi” sottoposte ai pro

cedimenti di cui innanzi,in quanto prive della destinazione natura

le dell’offesa alla peraona,non siano più tali,ma soltanto simula—

cri o armi da decorazione.

~ Tali o~etti,conseguentemente,rimangono affrancati dalla diacipli

na vigente in materia di armi.

Resta inteso che,in mancanza di uno dei sopra indicati accorgi

menti tecnici,potendo nell’arma “disattivata” sopravvivere parti

•ssenziali atte a consentirne comunque il ripristino,trovano ap

plicazione i divieti~ o lb autorizzazicni all’uopo previsti dalla

legge.

Quanto sopra per cono3cenza e le opportune valutazioni.—
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